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LA MEDAGLIA DELLA CARITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE REGINA ELENA 

ALLA CITTÀ DI TRIESTE 
 

IL RICONOSCIMENTO CONSEGNATO OGGI IN MUNICIPIO 
NELLE MANI DEL SINDACO DIPIAZZA 

 
Significativa cerimonia oggi nel Salotto      
Azzurro del Municipio per l'attribuzione alla 
Città di Trieste, per le mani del Sindaco       
Roberto Dipiazza, della Medaglia della Carità 
in argento dell'Associazione Internazionale 
“Regina Elena”, la più alta onorificenza con-
cessa dal sodalizio.  
Un riconoscimento che - come ha spiegato il 
Presidente Nazionale della Delegazione italia-
na dell'Associazione Ilario Bortolan, nella sua 
allocuzione introduttiva - viene conferito al 
massimo cinque volte all'anno a livello mon-
diale, a Enti o a singole personalità ritenute 
meritevoli per le attività caritatevoli, spirituali 
e culturali svolte. Le stesse cioè che ispirano 
l'azione dell'Associazione Internazionale Regi-
na Elena, organizzazione apolitica e apartitica creata in Francia nel 1985 (da cui l'acronimo internaziona-
le in francese AIRH, Association Internationale Reine Helene) e poi in Italia nel 1990, diffusa oggi in 56 
Paesi e il cui scopo è operare per il miglioramento dei popoli attraverso iniziative appunto caritatevoli 
nonché improntate a principi di giustizia, avendo come esempio la figura e l'opera di Elena del Montene-
gro (consorte del Re d'Italia Vittorio Emanuele III di Savoia. n.d.r.), ultima sovrana a ricevere, da Papa 
Pio XI, la “Rosa d'Oro della Cristianità” e definita “Regina della Carità”.  
Attuale Presidente Internazionale dell'Associazione è S.A.R. il Principe Sergio di Jugoslavia, pronipote 
della Regina Elena. A tutt'oggi solo 110 fra Enti e personalità di 14 nazioni del mondo possono fregiarsi 
della Medaglia della Carità assegnata ora a Trieste. Ampia e dettagliata la “motivazione” di questa asse-
gnazione, illustrata dal Presidente Bortolan, che, in sintesi, si richiama in gran parte alle note sofferenze 
innanzitutto materiali patite da Trieste negli anni della Prima Guerra Mondiale, tra fame, malattie e impo-
verimento, avendo a pochi passi una delle zone più sanguinose del fronte (austro-italiano, n.d.r.), eppure 
“mai cedendo alla disperazione e all'odio” e anzi essendo pronta ad accogliere e assistere “i profughi di 
ogni nazionalità e credo religioso che dalle martoriate aree del fronte e dalle deserte campagne si sposta-
vano in città”.  
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Non “casuali” i richiami alla “Grande Guerra” avvenendo la cerimonia proprio 
nella ricorrenza di quel 24 maggio che segnò l'entrata dell'Italia nel conflitto e 
l'avvio degli scontri a pochi chilometri dalla nostra città e, nel contempo, nell'an-
no centenario della Fine del conflitto, definito dal Presidente Bortolan come “IV 
Guerra d'Indipendenza italiana” (per questo essendo reduce la Delegazione del-
l'A.I.R.H. dall'aver reso omaggio poco prima, in mattinata, al Sacrario di Redi-
puglia nonché al vicino Cimitero militare austro-ungarico). 
Ma, oltre al ricordo dei sacrifici della Prima Guerra, la lunga motivazione rende 
anche omaggio a una Trieste “Città di confine, secolare luogo d'incontro e di    
fusione fra molteplici culture, da sempre punto di convergenza di popoli, lingue 
e tradizioni; Città per sua natura moderna, multietnica e aperta all'accoglienza e 
alla fratellanza degli individui e della nazioni”. 
Richiami questi che - dopo la materiale consegna da parte del Presidente Borto-
lan, “assistito” dal “vice” Gaetano Casella, della Medaglia, assieme a una pre-
giata pergamena con iscritta la motivazione - non  potevano non essere raccolti 
da un Sindaco Dipiazza che, visibilmente colpito e ringraziando vivamente per 
tanta sensibilità e attenzione verso la storia e la natura della nostra città, non ha 

mancato di ricordare, accanto alle molte, troppe pagine delle storiche contrapposizioni del '900, il felice 
ed emozionante momento del loro simbolico e definitivo superamento, emblematicamente rappresentato 
- ha detto Dipiazza - da quello storico Concerto con i Tre Presidenti che, in piazza Unità, con la direzio-
ne del Maestro Muti, raccolse e unì, il 10 luglio 2010, per la prima volta i Capi di Stato di Italia, Slove-
nia e Croazia, in una comune    promessa di pace e collaborazione europea. 
Ancora riconoscenti parole del Sindaco rivolte ai graditi ospiti, anche per sottolineare la grande impor-
tanza nella nostra società delle opere svolte dalle diverse fondazioni benefiche e associazioni di volonta-
riato (tra l'altro particolarmente numerose e vive nella nostra città, ha ricordato Dipiazza). 
Da ricordare infine che 
fu proprio per iniziativa 
dell'Associazione Inter-
nazionale Regina Elena 
che, ancora nel novem-
bre 2000, una via di 
Trieste venne intitolata 
alla Principessa Mafalda 
di Savoia, deceduta nel 
campo di concentramen-
to di Buchenwald il 28 
agosto 1944, durante u-
n’altra e ancor più terri-
bile guerra. 
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Città di Trieste,  
24 maggio 2018 


